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Doria Servizi Boffalora-Cesano Boscone 95-79

BOFFALORA: Banfi 9, Eriforio 16, Cagner 23, Finazzi 19, Passeri-
ni 16, Reverberi 3, Varliero 4, Giuffrè 4, Losa, Parini ne. CESANO:
Kisonga 16, Mazzanti 4, Corradin, Samb 20, Spirolazzi 18, Cimini
9, Prataviera 4, Casciano 6, Gammino ne.

Riparte la corsa al vertice di Boffalora che regola solo alla distanza
il fanalino di coda Cesano Boscone. Prova brillante solo nei 10’ fina-
li per la squadra di Nava, che per due quarti abbondanti fatica a pren-
dere le misure allo scatenato Samb e riesce a cambiare marcia nella
frazione conclusiva (parziale di 33-17 dopo il 62 pari del 30’). Il
rientro di Losa viene frenato dopo soli 1’ da una rapida espulsione e
per un tempo la difesa dei padroni di casa è troppo disattenta (0-9
immediato, poi 14-23 al 10’) con Spirolazzi e Kisonga a farsi valere
dentro l’area (37-43 al 20’). Poi dopo la pausa lunga i padroni di
casa aumentano i giri trovando spunti positivi da Eriforio (8/10 da
2); impattato il punteggio all’ultimo intervallo sono le fiondate di
Cagner (5/7 da 3) a propiziare l’allungo decisivo nell’ultimo quarto
portando a quota 11 la striscia negativa della squadra di Contardi.

Daverio-Elmec Varese 86-55
DAVERIO: Bianchi, Presentazi 8, Laudi 13, Del Torchio 9, Busana
11, Fogato 8, Pellegrini 2, Tenconi 12, Armocida 7, Clerici 16.
ELMEC: Rulli 8, Giannone 5, Nalesso 12, Muraca 5, Bellotti 13,
Bernasconi 5, Gaspari 7, Perilli, Fontanella, Bonin.
Netto successo casalingo per Daverio che “muove” la classifica travol-
gendo senza affanni il Campus guidato dall’ex Tommy Gergati. Gara
senza troppi sussulti con i padroni di casa che sfondano quota 80 man-
dando tutti a referto dopo tante partite offensivamente “giù di corda” .
Sconfitta consecutiva numero 8 per la Elmec che dopo aver perso anche
Bessi paga le condizioni precarie di Bellotti (fermo in settimna per pro-
blemi muscolari) e Giannone (noie ad un ginocchio) e l’espulsione per
proteste di Bernasconi nella fase iniziale del secondo quarto. Non esatta-
mente viatici positivi in vista del derby di fine 2012 con Gallarate, con
l’unica nota da salvare relativa alla verve di Nalesso (0/6 da 3 ma 4/5 da
2 e 4/5 ai liberi). L’avvio è tutto di marca Rams (19-8 al 10’) con l’ex
Laudi (5/10 dal campo) a fare bottino; i padroni di casa arrivano rapida-
mente a più 20, gli ospiti hanno comunque un sussulto limando a meno
9 ma dopo l’espulsione di Bernasconi la gara non ha più storia (46-24 al
20’) con Clerici (6/11 al tiro) e Tenconi a fare bottino da distanza ravvici-
nata mentre Busana (3/7 al tiro, 4/6 ai liberi) ed Armocida (3/3 da 2)
spingono in campo aperto (67-38 al 30’).

Add Tradate-Baj Valceresio 71-70
ADD: Liparoti 1, Riccio, Frattini 9, Anselmi, Ciardiello 21, Turconi
10, Quartieri 2, Ferrario 26, Picotti 2, Gottardello ne. VALCERE-
SIO: Fanchini 11, Colombo Garoni, Valeri 5, Laudi 8, Bolzonella
10, Scodro ne, Mondello 20, Cortellari 2, Iovene 14, Carabelli ne.
Torna a sorridere l’Add che intasca il secondo successo stagionale piegan-
do sul filo di lana un’acciaccata Valceresio (out Martinoni e Bianco, Co-
lombo Garoni non al meglio). Dopo le beffe in lunetta contro Boffalora e
Gallarate stavolta la squadra di Besio trova il guizzo decisivo proprio a
cronometro fermo, anzi addirittura azzerato: vincente l’1/2 ai liberi a tem-
po scaduto di Turconi (contestato dagli ospiti non tanto per il contatto
quanto per il fatto che la sirena fosse già suonata) per consentire a Tradate
di lasciare l’ultimo posto in vista dello "spareggio" di Cesano Boscone.
Padroni di casa comunque pimpanti sin dall’avvio (20-13 al 10’ ed anche
più 15 nel secondo quarto) sulla spinta dell’ottimo Ferrario (11/16 da 2 e
11 rimbalzi), mentre la Baj - nonostante le polveri bagnate (5/20 dal cam-
po nei primi 10’) ha ridotto le distanze (42-34 al 20’) con Mondello (9/20
al tiro e 16 rimbalzi). Nel terzo quarto i problemi di falli degli esterni
frenano la corsa dell’Add e la Valceresio risale la china mettendo anche la
freccia dopo il 59-58 del 30’. Ma Tradate regge l’urto e replica con Ciar-
diello (9/22 al tiro) alla fiammata finale di Fanchini (5 punti in fila negli
ultimi 90" e il finale già descritto fa esultare i padroni di casa.

Benfenati Cornaredo-Nerviano 63-74
CORNAREDO: Pulina 12, Zanelli 12, Maffezzoli 10, Roncari 11,
Morgante 9, Novati, Cogliati 4, Mantelli 2, Basani, Mauri 3. NER-
VIANO: Rondena 31, Mapelli 12, Vanzulli 5, Cappellotto 10, Crip-
pa 10, Scarioni, Cozzi, Re Cecconi, Bandera 6, Rossetti.
Consolida il suo ruolo da seconda forza Nerviano che ferma la serie
positiva di Cornaredo facendo bottino al PalaPertini. La squadra di
Ferrari sfrutta la serata "deluxe" dell’ex di turno Chicco Rondena
(9/11 da 2, 3/5 da 3, 4/5 ai liberi) per piegare la resistenza della Ben-
fenati. Unico vantaggio casalingo nella fase finale del primo quarto
con Zanelli (5/12 da 2), poi i muscoli di Cappellotto (4/7 da 2) firma-
no il sorpasso degli ospiti (19-22 al 10’) e in un secondo periodo "al
ribasso" consolidano progressivamente il gap (23-32 al 20’). Dopo
la pausa lunga il rientrante Mapelli (3/4 da 2, 1/2 da 3, 3-4 ai liberi)
dà manforte a Rondena per scardinare la zona dei padroni di casa.
Nerviano vola fino al 43-58 del 30’, poi Cornaredo prova a limare il
gap con le triple di Pulina (4/12 dal campo e 8 rimbalzi) e Roncari
(2/4 da 2, 2/6 da 3) ma non va oltre il meno 7 del 36’ e gli ospiti
possono amministrare con sicurezza.

Resistor
Garbagnate-Cernusco
73-60
GARBAGNATE: Chiodaro-
li 3, Allegri 18, Cittadini 6,
Saccà 30, Santimone 4,
Moretti 5, Maina, Barella
3, Ripamonti, Carolo 4.
CERNUSCO: Mangiapane
11, Mezzaqui 6, Buschi 7,
Zanchetta 8, Antelli 7, Car-
zaniga 5, Sirtori 4, Remelli
7, Siragusa 1, Darwish 4.
Torna al successo la Resi-
stor che sfrutta il fattore-
campo del PalaOsl per re-
golare il fanalino di coda
Cernusco. Gara a strappi
con ripetuti capovolgimen-
ti di fronte: partono forte i
Bufali (2-10 al 4’), poi la
squadra di Marrapodi si ac-
cende (20-16 al 10’) ma gli
ospiti rimettono la freccia
all’intervallo lungo (36-38
al 20’). Con entrambe le
squadre cariche di falli la ri-
presa premia l’energia dei
padroni di casa: le folate
dello scatenato Saccà
(14/20 dal campo) e la so-
stanza di Allegri (13 rim-
balzi) monetizzano l’effica-
cia dell’azione difensiva e
dopo il 53-48 del 30’ l’Osl
arriva anche a più 20 nella
fase centrale del quarto pe-
riodo.

Fortitudo Busnago-Pall.
Milano 89-80
BUSNAGO: Pisoni 15, Na-
va 5, Ronzoni, Rinaldi 12,
Guazzato 10, Porcello 16,
Brioschi ne, Scarabelli
21, Giardini, Ciocca 10.
PALL.MILANO: Riccioni
19, Reali 29, Crosignani 6,
Solaini 14, Premier 7, Bra-
gagnolo, Gurioli 5, Riva,
Ottone, Della Vedova.
Nulla da fare per la Pall.Mi-
lano sul campo di un Busna-
go finalmente al gran com-
pleto. Senza l’infortunato
Mastrantoni la squadra di
Cattaneo e Muzzolon paga
un avvio disastroso (16-2
al 5’) con Scarabelli (6/13
al tiro, 8/10 ai liberi) in
gran spolvero; il passaggio
a zona dà un sussulto ma la
Fortitudo conduce con auto-
rità (26-10 al 10’ e 39-22 al
16’). Poi un tonico Reali
(7/9 da 2, 2/8 da 3, 9/11 ai
liberi e 14 rimbalzi) e Solai-
ni (4/10 da 2, 6/6 ai liberi)
riportano i "Blues" fino al
meno 4 del 26’, ma i musco-
li dei lunghi di casa e le fo-
late di Porcello (4/6 da 3)
dilatano nuovamente il gap
(71-61 al 30’).

Bosto Varese-Mazza Sollevamenti Cassano
Magnago 75-73
BOSTO: Ivone 8, Alberti 8, Missoni 9, Barbieri 10, Binda
10, Senesi 2, Zanatta 12, Bernardi, Cerrone, Santinon
16. CASSANO: Grillo 5, Gandolfi 2, Bonetta, Montalbetti
13, Beretta 18, Bini 22, Poggiolini 9, Musazzi 4, Pariani,
Garavaglia.
Prezioso successo casalingo per il Bosto che intasca punti
ghiotti in chiave salvezza nel derby contro Cassano Ma-
gnago. La squadra di Miglio impone la sua legge a rimbal-
zo contro unaMazza Sollevamenti in difficoltà nelle batta-
glie "in quota" (0/2 al tiro e solo 4 rimbalzi per Pariani):
niente vendetta per la lunga trafila di ex nelle file biancaz-
zurre con una prova che non conferma gli spunti positivi
sul piano difensivo determinanti contro Boffalora. Primo
quarto equilibrato con Ivone (3/9 da 2) ed un sostanzioso
Zanatta (6/12 da 2 e 11 rimbalzi) che rispondono alle fola-
te iniziali di Bini (6/11 da 2, 2/6 da 3). Cassano prova il
primo allungo con la zona 3-2 che toglie ritmo alle guar-
die di casa (1/5 al tiro per Senesi): le triple di un tonico
Beretta (2/3 da 2, 4/8 da 3) firmano il massimo vantaggio
ospite (27-34 al 18’). Ma la squadra di Crugnola non rie-
sce ad affondare i colpi subendo troppo da distanza ravvi-
cinata con Santinon (6/12 al tiro, 4/5 ai liberi e 11 rimbal-
zi) e Missoni (4/6 da 2) che tengono a galla il Bosto e l’ex
Alberti (4/5 da 2) che colpisce dalla media contro la zona
dopo il 52-57 del 30’. Finale testa a testa con i nerazzurri
al primo vantaggio sul 69-68, ancora parità con un libero
di Grillo (69-69 al 38’) ma un 2+1 di Binda (3/13 dal cam-
po ma 7 rimbalzi) e un guizzo di Barbieri siglano il 74-69.
L’ultimo sussulto porta la firma di Bini che con un gioco
da 3 punti e un libero riavvicina Cassano a meno 1; lo 0/2
di Binda lascerebbe l’ultima chance agli ospiti, ma Santi-
non svetta a rimbalzo d’attacco e mette in lunetta il punto-
sicurezza.

Hydrotherm Casorate-Deltaline Opera 80-56
CASORATE: Mancini 5, Bolla 6, Bosello 2, Kakad 17, Susnjar 15,
Bordignon 11, Turano, Werlich 14, Anzini 10, Barbera ne. OPERA:
Sabatini, Retinò 12, Piovani 12, Di Gianvittorio 2, Tomic 4, Azijn 8,
Capella, Velardo 6, Pianviti 10, Tieghi 2.
Supera a pieni voti anche il test-Opera la capolista Hydrotherm, che
pur senza l’infortunato Bisognin piega con autorità la quarta forza
Deltaline. Crescendo imperioso per la squadra di Frasisti, che pren-
de le misure al pressing ospite e dopo 15’ di equilibrio costante con
le triple di Retinò e Piovani a replicare alle soluzioni interne di Anzi-
ni (3/6 da 2, 4/5 ai liberi) scava il primo solco (30-21 al 16’ dopo il
16-13 del 10’) grazie ad un tonico Werlich (4/10 al tiro, 3/3 ai liberi
e 4 recuperi). E dopo il 35-26 del 20’ sale in cattedra Kakad (6/10
dal campo più 5 recuperi e 3 assist) che si mette in proprio con una
serie di giocate di valore assoluto, mentre sotto le plance anche Su-
snjar (4/7 da 2, 4/4 ai liberi e 11 rimbalzi) lascia ripetutamente il
segno trovando supporto da un solido Bordignon (5/13 da 2 e 5 rim-
balzi). Così Casorate allunga fino al 62-41 del 30’ e arriva fino al più
26 chiudendo con 5 uomini in doppia cifra.

Gallarate-Cerro Maggiore 68-78
GALLARATE: Parietti 16, Tonella 2, Gentile 4, Leo 15, Marku 3,
Bianchi 16, Cola, Canavesi 12, Cannata, Lorenzon ne. CERRO: Le-
go 15, Piotti, Garanzini 12, Novati 14, Zocchi 8, De Tomasi 12, Bo-
niforti, Bombelli, Frattini 12, Zacchello 4.
Si ferma a quota 2 la mini-serie positiva di Gallarate che cede il pas-
so di fronte ad una sostanziosa Cerro Maggiore. Ai padroni di casa
non bastano le buone prove sul perimetro di Parietti (2/5 da 2, 4/8 da
3) e Bianchi (6/12 dal campo) con una incidenza troppo ridotta da
distanza ravvicinata (1/8 al tiro per Canavesi). Ospiti subito al co-
mando (0-7 al 4’) con buoni spunti di Novati (2/5 da 2, 3/5 da 3) ma
Gallaraate allunga la difesa a tutto campo ed alza il ritmo trovando
soluzioni efficaci con Leo (3/6 al tiro) e un frizzante Bianchi per il
30-28 del 20’. Nella ripresa però il GSO sale di tono con Garanzini
(5/6 da 2 e 11 rimbalzi) e De Tomasi; l’energia di Lego (6/11 dal
campo) dà maggior efficacia all’azione della squadra di Legramandi
che prende il comando sul 52-56 del 30’. Allungo decisivo nel quar-
to periodo con una tripla dell’ex Cadorago e due giochi da 3 putni di
Garanzini e De Tomasi a siglare il più 8 del 37’, poi un tecnico alla
panchina di casa archivia sostanzialmente la pratica.

Posal Sesto San
Giovanni-Jdc Meda
71-73
POSAL: Perego 9, Valerio
ne, Fabbricotti 6, Baroncini
6, Riccioli, Benazzi 30, Ma-
ga 8, Orfei 8, Brambilla 4,
Mangherini ne. MEDA: Gat-
to 12, Tornari 2, Romei 3,
Passero 10, Cogliati 18,
Barbisan 21, Ferrara, Ve-
rucchi, Grassi 3, Corbetta
4.
Passo falso casalingo per la
Posal che cede il passo di
fronte al frizzante Meda. Se-
sto sciupa il “jolly” esterno
di Olginate tornando in pie-
na bagarre-salvezza mentre
la Jdc porta a quota 3 la sua
brillante serie positiva. Pri-
mo affondo ospite (14-29 al
10’) con una raffica dall’ar-
co di Cogliati, poi lo scatena-
to Benazzi (11/15 al tiro,
7/8 ai liberi) riporta a tiro Se-
sto (38-40 al 20’). In avvio
di ripresa gli ospiti rilancia-
no la fuga (57-64 al 30’), an-
cora equilibrio nel finale
con la Posal che impatta a
quota 71, ma nella bagarre
finaleMeda mette i punti de-
cisivi in lunetta (prima 1-2
di Gatto, poi 1-2 di Barbisan
dopo 2 errori di Cogliati) e
negli ultimi 19" Sesto non
converte il possesso del pa-
reggio.

Fermata a quota 2 la "mini-
striscia" positiva di Lesmo.
La squadra di Lafitte (Ros-
si 2, Cassanmagnago T.2,
Zappa 2, Cassanmagnago
D.6, Ghezzi 3, Cazzaniga
12, Santini, Ravasi 10,
Viganò 7, Campana 8) ce-
de nettamente sul campo di
Cermenate (Bergna 19, Co-
stacurta 8, Clerici, Visini
15, Gatti 10, Cardani 6,
Molteni 2, Papatolo 6, Ber-
tolini 2, Colzani 2) che in-
verte la rotta svuotando
l’infermeria. La capolista
Lierna (Smaniotto 7, Vi-
smara 3, Molteni 20, Po-
gliaghi, Tavola 4, Mauri,
Boffi, Ballarate 16, Castol-
di 4, Fiorendi 15) tiene la
leadership solitaria superan-
do Rovello Porro (Lanzi
10, Galli 5, Bottinelli 11,
Gorni 8, Zoia, Bosa 9, Ter-
raneo 2, Bacuzzi 8, Porro
6, Pancino 2). Netto infine
il successo di Calolziocorte
(Broggi 2, Paduano 2, Ama-
dio 14, Milan 7, Corbetta
21, Cesana 10, Floreano,
Traorè 6, Rusconi N.5,
Brambilla 14) nel derby
con Olginate (Zambelli 2,
Todeschini 6, Casati A.12,
Casati L.8, Negri 3, Redael-
li 4, Mauri 7, Lorenzon, Bo-
naiti 3).

RISULTATI (12 ˚ turno):
Bosto Varese-Mazza Sol-
levamenti Cassano Ma-
gnago 75-73; Benfenati
C o r n a r e d o - N e r v i a n o
63-74; Hydrotherm Caso-
rate-Opera 80-56; Pavia-
Cislago rinviata a giovedì
ore 21,15; Add Tradate-
Baj Valceresio 71-70; Gal-
larate-GSO Cerro Maggio-
re 68-78; Daverio-Elmec
Varese 86-55; Doria Servi-
zi Boffalora-Lombardia-
Servizi Cesano Boscone
95-79.
CLASSIFICA: Casorate
22; Nerviano 20; Boffalora
18; Opera*, Valceresio,
Pavia 14; Cassano, Corna-
redo, Daverio*, Cerro 12;
Gallarate, Bosto 10; Cisla-
go* 8; Campus, Tradate 4;
Cesano Boscone 2. * =
una partita in meno.
PROSSIMO TURNO (saba-
to 22 / 12): Cornaredo-Ca-
sorate (23/12); Opera-Pa-
via (23/12); Cislago-Boffa-
lora; Nerviano-Valcere-
sio; Cassano Magnago-
Daverio (21/12); Cerro
Maggiore-Bosto (21/12);
Cesano Boscone-Tradate
(21/12); Campus-Gallara-
te

Garbagnate ritrova il sorrisoIm presa B ost o c o ntro C assan o
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Prim o st o p casa lin g o p er la Serv o t e cnica

B o llate sorpre n d e C usan o
Servotecnica Cusano-Ardor Bollate 53-54
CUSANO: Terreran 4, Marin Dan.9, Pozzi 8, Majerna 2, Ca-
lastri 4, Bestetti, Torchiani 3, Montagna 6, Veneroni 12, Co-
lombo 5. BOLLATE: Carli L.8, Veronelli 8, Villa 8, Lazzati 9,
Romei Longhena 10, Passarini 2, Lischi, Febbrini 4, Rota
2, Binaghi 3.
Inatteso passo falso casalingo per Cusano che inciampa con-
tro l’ultima della classe Bollate. Così l’Ardor lascia lil fanali-
no di coda solitario infliggendo la prima sconfitta iinterna sta-
gionale alla CSC. Partita non certo bella ma sicuramente mol-
to tirata con la squadra di Oltolina che fatica a imporre le sue
cadenze contro la vivace formazione di Frassinelli (16-16 al
10’ e 25-26 al 20’). Prima mossa per gli ospiti che allungano
nella ripresa (40-45 al 30’) e sfruttano la paralisi offensiva
della Servotecnica per allungare sul 40-51 del 37’. Poi l’uni-
ca fiammata della CSC con Daniele Marin (4/6 al tiro) e Ve-
neroni (5/9 al tiro) pareggia a quota 53. I padroni di casa
avrebbero anche l’ultimo possesso con 20” da giocare ma per-
dono palla e un fallo comunque contestato di Pozzi su Villa
permette al giocatore ospite di segnare il libero decisivo a
cronometro azzerato.

Casorate rullo compressore, Tradate esulta

Il t e a m d i Pizi a llun g a a lla d istanza fac e n d o v a l ere la p anchina lun g a

L’Ebro sbriga la pratica Petromed
RISULTATI: Resistor Gar-
bagnate-Cernusco 73-60;
Servotecnica Cusano-Ar-
dor Bollate 53-54; Ebro
Milano-Petromed Villa-
santa 88-64; Cermenate-
Lesmo 70-52; Fortitudo
B u s n a g o - P a l l . M i l a n o
89-80; Calolziocorte-Olgi-
nate 81-52; Lierna-Rovel-
lo Porro 69-61; Posal Se-
sto San Giovanni-Jdc Me-
da 71-73.
CLASSIFICA: Lierna 22;
Calolziocorte 20; Cusa-
no, Ebro, Rovello 16; Pall.
Milano 14; Olginate, Gar-
bagnate 12; Villasanta,
Cermenate 10; Meda, Bu-
snago, Posal, Lesmo 8;
Cernusco, Bollate 6.

Già fissato per le 21,15 di
giovedì sera il recupero del
match tra Pavia e Cislago:
l’unico match della dodice-
sima di andata della C2-C
slittato per le avverse condi-
zioni meteorologiche di ve-
nerdì scorso sarà dunque re-
cuperato prima di Natale
senza "code" nel 2013.
Di fatto comunque sono sta-
te soltanto due le gare del
primo campionato regiona-
le coinvolte dalla decisione
della Fip lombarda (l’altra
era Verolanuova-Vimreca-
te del girone A), mentre ad
essere "colpita" in maniera
massiccia è stata la serie D

varesina nella quale si è di-
sputato solo il posticipo do-
menicale tra Corbetta e Fa-
gnano.
Arriverà invece nel tardo
pomeriggio la decisione
del Giudice Sportivo in re-
lazione al match di domeni-
ca scorsa tra Opera e Dave-
rio, non disputatasi a causa
della rottura dell’impianto
di riscaldamento della pale-
stra di via Dante: sembra
abbastanza scontato che la
partita verrà recuperata più
avanti, ma solo dopo il pro-
nunciamento ufficiale le
due società potranno con-
cordare una data per la di-
sputa del match.

Stasera la d e cisi o n e su O p era-D a v eri o

Giovedì il recupero Pavia-Cislago
Ebro Milano-Petromed Villasanta 88-64
EBRO: Fontana 12, Monzani 4, Borroni 11, Torto-
rici 6, Galati 5, Maloba ne, Santroni 23, Leonardi
9, Faini 9, Zanella 9. VILLASANTA: Radaelli 9, Pi-
rola 4, Favalessa 12, Oggioni 2, Sala 2, Lomuscio
13, Arosio 5, Beretti, Milani 6, Granata 11.
Torna il sorriso in casa Ebro con i ragazzi di Pizi
che chiudono la mini-striscia negativa regolando
con autorità un’acciaccata Petromed (assente Lisso-
ni, out in corsa Oggioni). Allungo in progressione
per i milanesi, che pur senza l’influenzato Maloba
si scrollano di dosso le scorie degli ultimi due stop
con il passare dei minuti. Alla fine i padroni di casa
impongono la maggior profondità delle rotazioni
prendendo le misure alla zona di Villasanta dopo
più di 20’ in equilibrio (20-18 al 10’ e 40-36 al
20’). Nella ripresa sale di tono Santroni (5/7 da 2,
2/3 da 3, 7/8 ai liberi) e i biancoverdi prendono deci-
samente il comando sfruttando la verve di Borroni
(4/8 al tiro). E dopo il 63-52 del 30’ l’Ebro affonda
i colpi facendo leva su freschezza atletica e fisicità
con Villasanta punita oltre i suoi demeriti nell’ulti-
ma frazione.


